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da pag. 354 a pag. 377Gsezione
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Vengono di seguito riportate le principali novità introdotte con Legge di stabilità 2016 e 
Legge di bilancio 2017 o con altri recenti provvedimenti legislativi.

Iva (Imposta sul valore aggiunto)

•	 Dal 1° gennaio 2016 è stata introdotta l’aliquota del 5% per le prestazioni so-
cio-sanitarie, educative e assistenziali rese da cooperative sociali e loro consorzi.

•	 è stato disposto il rinvio al 2018 di aumenti Iva (cd. clausola di salvaguardia) con 
contestuale eliminazione di aumenti di accise relativi al 2017 e 2018.

i principali adempimenti annuali 
•	 I contribuenti, ogni anno, devono presentare in via telematica una dichiarazione an-

nuale riguardante l’anno solare precedente. Essa contiene il riepilogo delle opera-
zioni attive e passive e la liquidazione definitiva del debito o del credito d’imposta, 
necessarie per effettuare l’eventuale versamento di conguaglio. Attraverso la dichia-
razione annuale vengono inoltre messi in evidenza il volume d’affari dell’anno pre-
cedente, l’imposta detraibile e la percentuale del pro-rata per l’anno successivo ed 
è possibile rettificare eventuali errori compiuti in sede di liquidazioni periodiche. 
La dichiarazione annuale Iva deve essere presentata nel periodo compreso tra il 1° 
febbraio e il 30 settembre. Sono esonerati dall’obbligo di presentazione alcune cate-
gorie di contribuenti indicate dalla legge, tra cui quella relativa ai soggetti che hanno 
compiuto soltanto operazioni esenti. 

I termini per le dichiarazioni delle varie imposte (Irpef, Ires, Irap, Iva) sono stati 
unificati al 30 settembre, però per quanto riguarda l’Iva è possibile scegliere tra le 
seguenti due opzioni.

a) Dichiarazione unificata, utilizzando lo stesso modello previsto per le imposte sul 
reddito. In questo caso, qualora dalla dichiarazione annuale Iva risulti l’obbligo 
di un versamento a conguaglio, questo, anziché il 16 marzo, può essere effettuato 
entro il termine previsto per il pagamento delle somme dovute in base alla dichia-
razione unificata. In tal caso deve però essere applicata una maggiorazione pari 
allo 0,40% per ogni mese, o frazione di mese, successivo al 16 marzo. Se invece 
dalla dichiarazione annuale Iva risulta una differenza a credito, il contribuente 
può utilizzarla, in sede di versamento unificato, per compensare somme dovute 
per altri tributi (Irpef, Ires, Irap, ecc.); altrimenti l’importo del credito può essere 
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portato in detrazione l’anno successivo e, solo in alcuni casi, ne può essere chiesto 
il rimborso. I contribuenti che scelgono la dichiarazione unificata devono però 
presentare in via telematica, entro il mese di febbraio di ciascun anno, una Comu-
nicazione annuale Iva, che contiene una serie di dati e notizie rilevanti, ma non 
richiede il calcolo definitivo dell’imposta.

b) Dichiarazione autonoma, da presentare entro il 28 febbraio dell’anno successivo 
al periodo d’imposta preso in considerazione. In questo caso il contribuente ha 
il vantaggio di vedere accelerare i tempi dei rimborsi e delle compensazioni che, 
per importi superiori ai 10.000 euro, sono possibili solo in epoca successiva alla 
presentazione della dichiarazione.

•	 Tutti i soggetti passivi Iva che effettuano operazioni rilevanti ai fini Iva sono obbli-
gati alla compilazione e all’invio, nel mese di aprile, di una dichiarazione telematica 
denominata Spesometro. Più precisamente lo Spesometro riguarda le operazioni:

a) con obbligo di emissione della fattura, a prescindere dall’importo (elenco clien-
ti-fornitori);

b) senza obbligo di emissione della fattura di ammontare pari o superiore a 3.600,00 
euro, al lordo dell’Iva.

Sono escluse dall’obbligo di segnalazione tutte le operazioni realizzate da titolari di 
partita Iva nei confronti di privati nel caso in cui le stesse siano regolate mediante 
carte di credito, di debito o prepagate. Sono esonerate dalla compilazione dello Spe-
sometro anche alcune categorie di contribuenti (contribuenti minimi, commercianti 
al dettaglio e agenzie di viaggio entro certi limiti, ecc.).
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